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Assegnato a Ficarra e Picone
il premio alla memoria di Volonté
«Le coppie comiche, uno dei motori più potenti del cinema popolare»

Fabio
Ferzetti
E stato
il critico
a consegnare
il premio
alla coppia
di cornici

La Maddalena È andato a Fi-
carra e Picone il Premio Volon-
té del festival "La Valigia
dell'Attore". È la prima volta
che il riconoscimento viene as-
segnato a una coppia comica.
Sul palco Salvo Ficarrae Valen-
tino Picone hanno ricevuto il
riconoscimento dalle mani
dell'attrice Donatella Finoc-
chiaro, premiata nella scorsa
edizione del festival e tutor
quest'anno del ValigiaLab. Gli
attori, protagonisti del film
"La stranezza" di Roberto An-
dò, si sono poi soffermati a par-
lare con il critico Fabio Ferzet-
ti, che ha anche letto lamotiva-
zione integrale del premio:
"Da Stantio e 011io a Franco e
Ciccio, daTotò ePeppin n aBe-
nigni e Troisi, passando per
Jack Lemmon e Walter Mat-
thau, ma anche per Bud Spen-
cer e Terence Hill, le coppie co-
miche sono da sempre uno
dei motori più potenti del cine-
ma popolare, arte di cui in Eu-
ropa si sta un po' perdendo
memoria. Mane rappresenta-
no anche in certo snodo l'es-
senza. Perché giocano a carte
scoperte, unendo la massima
riconoscibilità all'esigenza di

creare sempre nuovevariazio-
ni. Perché incarnano un codi-
ce sempre considerato basso,
come il comico, che è anche
l'arma più forte per scavalcare
censure e autocensure. Per-
ché inscenano, in forma estre-
ma e paradossale, quella con-
danna al legame - artistico,
economico, amicale, matrimo-
niale - che pesa sul genere

Ficarra
e Picone,
vincitori
del premio
alla memoria
di Gian Maria
Volontè

umano in ogni epoca e paese".
«Oggi che tutto sembra fatto

per esaltare l'individuo, mi-
nando al tempo stesso ogni for-
ma di unione e di comunità -
ha detto Ferzetti-Ficarra e Pi-
cone rappresentano insom-
ma una vera e propria sfida. Fe-
deli all'idea antica e spericola-
ta della coppia, hanno calcato
tutti i palcoscenici, teatro, tv,

cinema, riversando nelle for-
me rassicuranti dell'intratteni-
mento il fuoco del dubbio,
dell'intelligenza, della follia ri-
velatrice, in film anche scritti,
prodotti e diretti in prima per-
sona, da Nati stanchi all ï el'8,
daAndiamo a quel paese aL'o-
ra legale e Il primo Natale. Fi-
no ad approdare alla collabora-
zione con uno dei nostri mi-
gliori registi, Roberto Andò, in
un film come La stranezza. Un
miracolo di leggerezza e di pro-
fondità che è insieme una far-
sa, un labirinto, un vaudeville,
un trattatello filosofico e mol-
to pirandelliano su un'altra
strana coppia, quella compo-
sta da Finzione e Realtà. Filoso-
fico ma esilarante e accessibi-
le a chiunque perché scritto
con la lingua universale del
corpo. Consegnandogli que-
sto premio piace ricordare che
lo stesso Volonté aveva per il
comico e per i comici la più al-
ta considerazione. Come pro-
vano due progetti rimasti pur-
troppo nel libro dei sogni. Un
film da fare con Massimo Troi-
si e un Don Chisciotte in cui
Volonté sarebbe stato affianca-
to daPaolo Villaggio».
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